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I dieci comandamenti 
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Cosa devo fare?

Dice il secondo comandamento: “Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio” (Esodo 20,7). E Gesù aggiunge: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura” (Marco 16,15). 

Il nome di Dio è santo, perché Dio è santo; per questo il Suo nome deve essere pronunciato con amore, con tenerezza e con un senso di timore. Rispettare il nome di Dio significa rispettare tutto il Mistero di Dio. 
Spesso, invece, abbiamo un’idea sbagliata e direi angosciante di Dio, come di uno che si diverte a punire chi non osserva la Sua legge. Non dobbiamo prendercela con Lui quando, durante la vita, viviamo giorni di fatiche e di sofferenze. E’ proprio nelle situazioni di difficoltà che il Signore Dio ci è più vicino e soffre insieme con noi. Per questo, in Gesù, si è fatto uomo: per stare con noi e condividere la nostra condizione di uomini deboli e fragili. 

Questo comandamento è forse uno di quelli che abbiamo ridotto di più perché, per molti cristiani “Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio” è come dire: non bestemmiare.

Per capire bene questo comandamento, invece, è necessario capire bene il significato della parola INVANO, cioè: inutilmente, in modo sbagliato, in modo improprio, per motivi futili e di poca importanza…
Questo comandamento proibisce il giuramento falso: fare un giuramento significa prendere Dio come testimone, significa dire che Dio è vero come è vero quello che noi diciamo. 

Noi cristiani non dobbiamo giurare perché siamo chiamati dal Signore ad amare la verità, ad annunciarla, a vivere nella verità i rapporti con le altre persone.
Gesù, parlando alle folle, un giorno disse: 

“Avete sentito che fu detto agli antichi: “non spergiurare, ma rispetta con il Signore i tuoi giuramenti!”. Ma io vi dico: non giurate affatto… sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no: il di più viene dal maligno”.
Infine, dobbiamo ricordarci sempre che non solo il nome di Dio è sacro e degno di rispetto e di onore, ma anche tutto ciò che fa riferimento a Lui:

· Santa è la madre del nostro Signore Gesù, la Vergine Maria; 

· santi sono gli uomini e le donne che hanno vissuto con fedeltà al Signore; 
· santo è il nome di ogni cristiano, perché è il nome con cui Dio ci ha chiamato nel giorno del Battesimo, ed è il nome con cui saremo chiamati per l’eternità.    
Abbiamo, quindi, una responsabilità: quella di difendere il nome di Dio, di saper parlare di fede e di Vangelo, di dare un po’ del nostro tempo per annunciare Gesù agli altri. Questo è un nostro dovere, un comando preciso del Signore!


· Rispetto il nome di Dio, di Maria, dei santi? Bestemmio facilmente o uso un linguaggio volgare?

· Sono testimone coerente della mia fede, oppure ho vergogna di presentarmi come cristiano?

· Mi preoccupo di trasmettere con gioia la fede in famiglia, sul lavoro, nella mia parrocchia e negli altri luoghi che frequento abitualmente?

NON PRONUNCERAI INVANO


IL NOME DEL SIGNORE, TUO DIO
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       Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio

SCHEDA 2



